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ridire; ma ha egli nello stesso modo rile-
v a t o quali sarebbero queste Scuole, collo-
cate nell 'ambiente generale ? Mi spiego. 
Queste Scuole che abilitano specialmente 
al notariato, corrispondono esse all 'epoca 
nella quale vengono restaurate o corrispon-
dono soltanto all'epoca nella quale vennero 
create? (Commenti). 

P e r m e t t e t e m i . . . Quando quasi nessuno 
sapeva leggere e scrivere, il notaio era il 
grande scrittore della comunità e degli in-
dividui. , 

Ma la coltura si è estesa enormemente; 
e, per quanto si voglia dire che l 'analfabe-
tismo regni in Italia, dobbiamo tuttavia ri-
conoscere che perfino molti atti legali, i 
quali erano un tempo ufficio del notaio e 
dell 'avvocato, vengono oggi spontaneamente 
e facilmente redatti dai cittadini medesimi. 
E questo che cosa vuol dire? Vuol dire che 
si è elevata la cultura generale, la quale 
è oggi molto superiore alla cultura del no-
taio antico. (Movimenti del relatore). 

Mi permetta l 'onorevole relatore, che ha 
tanta benevolenza verso di me, di spiegare 
intero il mio sentimento. Queste scuole, 
che oggi distaccate, corrispondono a questa 
elevazione del pubblico ? Sollevano esse il 
notaio al posto in cui dovrebbe essere col-
locato 1 Io mi richiamo su ta l proposito ai di-
segni di legge che furono presentati da caris-
simi colleghi nostri, vale a dire, dall'onorevole 
Finocchiaro-Aprile, dall 'onorevole Gallo, 
dall 'onorevole Orlando, e che anche l'ono-
revole Scialoia stava preparando. Ohe cosa 
diceva l 'onorevole Finocchiaro-Aprile, dopo 
avere udito una Commissione da lui isti-
tuita per la riforma della legge notarile ? 
Domandava che i notai, per corrispondere 
a quella civiltà, la quale oramai è divenuta 
comune e molto più alta del passato, abbiano 
la laurea, il titolo di dottore. Che cosa di-
ceva l 'onorevole Gallo ì Domandiava che 
abbiano il titolo di dottore. 

E l'onorevole Orlando, se ben ricordo, 
teneva conto di queste Scuole, così valida-
mente sostenute dall' onorevole relatore, 
ma diceva che il titolo di dottore sarebbe 
sempre un titolo di preferenza nella con-
cessione dei posti di notaro. Ora in questo 
modo non vi pare che si venga a creare 
una classe, permettetemi di dire, quasi 
aristocratica, superiore, ed una classe, che 
non chiamerò democratica, ma certo infe-
riore ? 

L'onorevole Scialoia aveva già dichiarato 
e fatto conoscere anche pubblicamente che 
egli teneva sempre alla condizione del titolo 

di dottore per il notaio. Ora, come si vogliono 
diminuire le residenze, perchè oramai le 
comunicazioni hanno tolto la necessità che 
in una piccola residenza, come, per esem-
pio, a Cisterna, nella provincia di E orna, 
debba stare inchiodato un notaio, così mi 
pare che anche l'elevare la condizione del no-
taio, rispondendo ad un desiderio general-
mente sentito, sia un dovere. Ebbene, sarei 
anche disposto, per conto mio, a vedere se 
fosse necessario che queste Scuole diventas-
sero complete ed avessero tutte la Facoltà 
giuridica in modo che il notaio potesse com-
piervi il corso di giurisprudenza. Ma come 
fate voi a tornare indietro e a dire : ci sa-
ranno dei notai, i quali non avranno fat to 
che queste Scuole, quando tutta l 'Italia, nei 
suoi congressi, ha domandato che il notaio 
sia laureato ? 

Quando tutti i progetti di legge stabili-
scono che i notai debbano avere il titolo di 
dottore, voi creereste una condizione di cose 
e di persone, la quale non mi sembra che 
risponda ai vostri desideri e alla invocata 
vostra giustizia. 

C H T M I R R I , relatore. Chiedo di parlare 
per dare all 'onorevole Galli lo schiarimento 
richiestomi. 

P R E S I D E T T E . Ha facoltà di parlare. 
C H I M I R R I , relatore. Onorevole Galli, le 

darò subito lo schiarimento che mi domanda. 
Badi , lo stato attuale di diritto è questo : 
quelle scuole sono ridotte adesso a tale, che di 
universitarie hanno soltanto il nome e non-
dimeno rilasciano la patente di notaro e di 
procuratore. Noi ci siamo preoccupati di 
ordinarcele scuole e gli studi, in modo che 
se devono continuare a fornire dei notai, 
questi abbiano una cultura adeguata al loro 
delicato ufficio. Ma questo non toglie che, 
quando verrà il disegno di legge che richie-
derà la laurea per l'esercizio del notariato, 
allora i due corsi che si daranno in queste 
scuole si completeranno nelle Università ove 
gli aspiranti al notariato completeranno gli 
studi indispensabili a conseguire la laurea. 

In altri termini queste scuole oggi sono 
e rimarranno scuole di notariato e potranno 
divenire appresso invece scuole preparanti 
al notariato. Quando verrà la nuova legge 
da lei accennata saranno scuole prepara-
torie, e lo studio del notariato sarà comple-
tato mediante il terzo e il quarto anno di 
corso universitario. Quindi vede, onorevole 
Galli, che con questa legge si migliora il 
presente e si apre l 'adito all 'avvenire. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Galli. 


